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Capitolo 4
Funzioni e processi aziendali
SOMMARIO:
1. Il sistema delle operazioni aziendali. - 2. Le funzioni aziendali. 2.1. Le principali funzioni aziendali. -
2.1.1. La funzione Marketing - 2.1.2. La funzione produzione e logistica - 2.1.3. La funzione ricerca e 
sviluppo - 2.1.4. La funzione finanza - 2.1.5. La funzione amministrazione e sistemi informativi - 2.1.6. La 
funzione di pianificazione strategica e controllo di gestione - 2.1.7. La funzione organizzazione e gestione 
del personale - 3. I processi aziendali. - 3.1. La definizione di processo. - 3.1.1. La classificazione dei 
processi. - 3.1.2. Vantaggi e svantaggi degli approcci per funzioni e per processi.

1. Il sistema delle operazioni aziendali.

soddisfazione di bisogni umani attraverso lo svolgimento di tutte quelle attività che 

a) il sub-sistema della ;
b) il sub- ;
c) il sub-sistema delle .

Relativamente al punto , la gestione aziendale si concretizza in una sequenza di operazioni 
e di attività svolte dai diversi soggetti che, a vario titolo e con vario grado di coinvolgimento, 
contribuiscono alla realizzazione della 
cui è inserita è quello di creare ricchezza e successivamente distribuirla tra coloro che, in modo 
consapevole e responsabile, coadiuvano il soggetto economico nella sua realizzazione. 
Il complesso di operazioni, collegate e coordinate tra loro, che costituiscono la gestione, si 
suddividono in quattro gruppi:

Operazioni di finanziamento, strumentali al reperimento sul mercato dei capitali di 

di investimento e di approvvigionamento iniziale dei fattori produttivi;
Operazioni di investimento, mediante le qual finanziarie 

ripetuta;
Operazioni di trasformazione tecnico-economica, 

acquisiti in modo da ottenere beni e servizi da destinare allo scambio (operazioni di 
gestione interna);
Operazioni di disinvestimento
risultato della trasformazione recuperando i capitali precedentemente investiti. Tali 

ottenere flussi di cassa da reinvestire nuovamente in azienda e da impiegare per 
remunerare i soci/imprenditore ed i terzi.
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Le operazioni di finanziamento, investimento e disinvestimento sono fatti di gestione esterna poiché 
originano rapporti di scambio con soggetti economici esterni quali, appunto, il mercato dei capitali, il 
mercato di approvvigionamento ed il mercato di sbocco. Le operazioni di trasformazione tecnico-
economica, invece, sono fatti di gestione interna che non hanno manifestazione diretta in operazioni 

dai 

2. Le funzioni aziendali.

-sistemi operativi in base a criteri di 
omogeneità e ciò al fine di migliore ed accrescere la capacità di osservazione e la conoscenza 
delle dinamiche aziendali. 
Le modalità più note, sia in ambito nazionale sia internazionale, per studiare il funzionamento 

-
tecnico ed economico ma anche delle conoscenze e delle competenze richieste agli operatori; 

di attività che 
impiegando risorse con caratteristiche differenti tendono alla realizzazione di un comune.

2.1. Le principali funzioni aziendali.

-sistemi operativi 
accumunati da un punto di vista tecnico, ossia degli . 
Le attività o le funzioni aziendali si suddividono in:

funzioni o ;
funzioni o o di .

Le funzioni operative
BRUSA) ossia:

1. ricercare e/o innovare nuovi prodotti e processi (Ricerca e Sviluppo);
2. acquisire i fattori produttivi in base a valutazioni di natura tecnica e di convenienza 

economica per poi procedere alla loro combinazione e trasformazione in prodotti finali sia 
materiali che immateriali (servizi) (Produzione e Logistica);

3. collocare i prodotti sul mercato di sbocco per la vendita ( ).
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Le funzioni ausiliare si pongono in posizione strumentale rispetto alle funzioni operative 

funzione finanza;
funzione organizzazione e gestione del personale;
funzione amministrazione e sistemi informativi;
funzione pianificazione strategica e controllo di gestione.

2.1.1. La funzione Marketing
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vincente richiede una 

di riferimento e posizionarsi nel segmento in cui esiste un grado di attrattività di mercato, per ognuno 
dei prodotti offerti, tale da favorire il raggiungimento degli obiettivi primari della strategia di lungo 
termine ossia la crescita aziendale e di con strategico). 
Nel definisce alcune variabili operative completamente 

operativo):
prodotto ( );
prezzo ( );
promozione ( );
distribuzione ( ).

Si tratta delle principali componenti (quattro P) del .
Il ( ) è costituito dal complesso di caratteristiche che il consumatore ottiene al 

considerare i riflessi economico-finanziari nelle diverse fasi del suo ciclo di vita (progettazione, 
introduzione e lancio, sviluppo, maturità e declino).
Il ( considerata 
la sua centralità nel processo decisionale dei clienti. In ogni caso le politiche di prezzo sono il risultato 

la 
viceversa;

attenuare la pressione competitiva attraverso la differenziazione dei prodotti o la 
di costo;
il potere di contrattazione del compratore: tale potere sarà tanto più alto quanto più il 

fonti di approvvigionamento alternative;
il valore del prodotto per il cliente: si tratta di una grandezza che varia a seconda del 

che le caratteristiche del 
prodotto hanno per ciascuno di loro.

La ( ) si identifica nel percorso che il prodotto segue per raggiungere il destinatario, 
ossia il cliente. Tale percorso vede agli estremi il produttore ed il cliente ma può essere costellato da 
intermediari (dettagliante, grossista, agenti di commercio) che allungano il percorso distributivo. Così 
si può andare da un , che prevede il passaggio diretto del bene dal produttore al 
consumatore, ad un che prevede un numero elevato di intermediari che si frappongono 
tra il produttore e il consumatore.

è rappresentata dalla promozione ( ) che identifica 

consumatori. Si tratta di stimolare la domanda di nuovi potenziali clienti o rafforzare la fedeltà di quelli 
preesistenti attraverso vendite promozionali, pubblicità, vendite mediante il personale e, oggigiorno 
sempre più diffuse sono le attività di 

2.1.2. La funzione produzione e logistica

beni di consumo realizzate in condizioni di efficienza e di efficacia. Intendendo per efficienza la 
relazione tra la quantità di risorse impiegate ed i risultati produttivi ottenuti mentre
capacità degli di soddisfare adeguatamente le svariate esigenze e richieste del mercato. 

pro
da elevati volumi ed una bassa varietà. Dalla produzione di massa, successivamente, nacquero 
ulteriori ramificazioni sempre più rispondenti alle esigenze del momento. In particolare si sono 
sviluppati:


